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Provvedimenti tributari in materia di imposte -in surrogazione del bollo 
e del registro · 

DISEGNO DJ L.EGGE 

Art. 1. 

È ulteriormente sospesa fino al 1° gennaio 
1952 l'applicazione delle disposizioni comprese 
nel decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 settembre 1947, n. 1173, e nel 
decreto legislativo del Presidente della Repub­
blica 12 marzo 1948, n. 326, relative al proce­
dimento di valutazione dei titoli non quotati 
in borsa e di quelli che, pur essendo quotati, 
non hanno riportato nell'anno precedente a 
quello cui si riferisce l'imposta prezzi ufficiali 
di compenso. 

Le norme di cui al secondo ed al terzo comma 
dell'articolo 1 della legge 10 dicembre 1948, 

'"!.'IPOGRAFIA DEL SENATO (14G0) 

n. 1469, sono applicabili anche nei riguardi 
della imposta di negoziazione dovuta per gli 
anni 1950 e 1951. 

Art. 2. 

Durante il periodo di sospensione di cui 
all'articolo precedente le contro'Versie già devo- · 
lU:te alla competenza del Collegio peritale, 
istituito con regio decreto-legge 15 dicembre 
1938, n. 1975, in virtù di disposizioni succes­
sive a tale decreto e trasferite al Collegio peri~ 
tale centrale con gli articoli 9 e 24 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n. 1173, sono decise dalle 
sezioni speciali delle Commissioni provinciali 
delle imposte dirette istituite con l'articolo ·l 
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del decreto legislativo luogotenenziale 25 mag­
gio 1945, n. 301, anche se tali controversie 
Riano insorte -anteriormente alla data di ent,rata 
in vigore della presente legge. 

Art. 3. 

Il limite di capitale previsto dall'articolo 9 
della tariffa allegato O al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 
1947, n. 1173, per la esenzione dalla imposta 
di negoziazione delle azioni delle soeietà coope­
rative e delle banehe popolari è elevato da 
,lire 300.000 a lire 3.000.000, Rempreehè il 
valore nominale delle azioni non superi le 
lire 1000. 

Quando il capitale superì il limite di 3 mi­
lioni sono applieabili alle società cooperative 

predette le disposizioni dell'articolo 2 della 
tariffa allegato B al citato decreto. 

Nei riguardi delle società eooperative per la. 
costruzione di case popolari ed economiche, si 
applicano le disposizioni del primo comma del 
presente articolo quando il capitale non superi 
i 10 milioni e quelle del secondo comma quando 
il capitale superi tale importo. 

Art. 4. 

J.Ja presente legge entra in vigore nel giorno 
suceessivo a quello della · sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita­
liana ~ed ha ·effetto dal l 0 gennaio · 1950. 

n J>resùlen-IP tlella Ca--mera dei rleputofi 

GRONCHI. 


